Comune di Taleggio – Bergamo
Regolamento Comunale di istituzione e disciplina della Commissione del Paesaggio

REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE
     COMUNALE PER IL PAESAGGIO
(art. 81 della L.R. 11 marzo 2005 n. 12 e art. 148 del D.Lgs. 22

gennaio 2004 n. 42 – D.G.R. n. VIII/7977 del 6 agosto 2008 e D.G.R. n. VIII/8139 del 1° ottobre 2008)
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Art. 1 - Finalità
Il presente regolamento disciplina l’istituzione, le attribuzioni e la composizione della Commissione per il Paesaggio del Comune di Taleggio ai sensi dell’art. 148 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, e dell’art. 81 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12, in conformità e in attuazione dei “Criteri per la nomina dei componenti delle commissioni per il paesaggio e per la verifica della sussistenza dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica per l'esercizio delle funzioni paesaggistiche (art. 146, comma 6 del D.lgs. n. 42/2004) e sostituzione delle D.G.R. VIII/7977 del 6 agosto 2008, D.G.R. VIII/8139 del 01 ottobre 2008 e D.G.R. VIII/8952 del 11 febbraio 2009” di cui alla DGR n. 4348/2021. 
Per tutto quanto non disciplinato dal presente regolamento trovano applicazione le specifiche normative statali e regionali.
L’Amministrazione Comunale riconosce come finalità fondamentali la valorizzazione e la tutela del paesaggio e della qualità urbana da concretizzare per mezzo di una programmazione e gestione del territorio corretta, equilibrata e sostenibile. 
Tali finalità vengono perseguite attraverso il personale delle strutture tecnico/amministrative preposte, ed avvalendosi del supporto culturale e professionale della Commissione tecnica di cui agli articoli seguenti.
Art. 2 - Istituzione della Commissione del Paesaggio
La Commissione per il Paesaggio, di seguito denominata per brevità “Commissione”, è un organo collegiale tecnico-consultivo dell’Amministrazione Comunale ed assume le competenze consultive attribuite al Comune dall’art. 81, comma 3, della Legge Regionale 11.03.2005 n. 12 per gli interventi da realizzare in zone sottoposte a vincoli di tutela ambientale e paesaggistica; esprime parere relativi alla irrogazione delle sanzioni amministrative ed agli accertamenti di compatibilità paesaggistica in relazione agli articoli 167 e 181 del D. Lgs 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i., alle procedure di cui all’art. 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 ed anche in merito all’impatto paesistico previsto dal Piano Territoriale Paesistico Regionale approvato con D.C.R. n. VII/197 del 6 marzo 2001.
Precisamente:
1. La Commissione valuta gli interventi proposti in relazione:

· alla compatibilità con i valori paesaggistici riconosciuti;

· alla congruità con i criteri di gestione del bene tutelato;

· ai criteri per l’esercizio della sub-delega deliberati dalla Regione Lombardia, nonché agli altri atti di natura paesistica.

2. Nel rispetto delle attribuzioni previste dalla Legge e in relazione all’esercizio della propria competenza specifica, l’attività consultiva della Commissione si svolge mediante l’espressione di pareri obbligatori che vengono resi per le ipotesi previste espressamente dalla Legge, ovvero dal presente Regolamento, nonché, per l’originalità delle questioni trattate, laddove sia richiesto un qualificato parere della Commissione stessa.

3. Il parere della Commissione è obbligatoriamente richiesto per:

· autorizzazioni paesaggistiche nell’ambito delle competenze subdelegate ai Comuni dalla Regione Lombardia di cui all’art. 80, comma1, della L.R. 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i.;

· accertamenti di compatibilità paesaggistica di cui agli artt. 167 e 181 del D. Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e s.m.i. nell’ambito delle competenze sub-delegate ai Comuni dalla Regione Lombardia di cui all’art. 80, comma 1, della L.R. 11 marzo 2005 n. 12;

· piani attuativi e pratiche edilizie comunque denominate e localizzate, il cui giudizio d’impatto paesaggistico sia superiore alla soglia di rilevanza, come definita nel Piano Territoriale Paesistico Regionale e relative disposizioni attuative (DGR VII/11045 dell’8.11.2002):

· piani urbanistici che interessino zone sottoposte a tali tutele, Piani e/o Programmi soggetti alla Valutazione Ambientale Strategica ai sensi dell’art. 4, comma 2 della Legge Regionale e dei criteri regionali approvati;

·  ogni qual volta il Responsabile dell’Area ritenga che l’intervento proposto, incida negativamente sull’aspetto esteriore dei luoghi, ancorché il giudizio d’impatto paesaggistico sia stato dichiarato dal progettista inferiore al grado di rilevanza di cui al precedente punto.

4. La Commissione potrà approvare con propria deliberazione delle direttive di chiarimento o indirizzo in materia paesistico ambientale. Tale deliberazione dovrà essere preceduta da una proposta del Responsabile dello Sportello Unico Edilizia. La deliberazione della Commissione dovrà essere sottoscritta dal Responsabile della struttura, in ordine alla regolarità tecnica, il quale provvederà a raccogliere in apposito registro quanto deliberato, al fine di far eventualmente recepire quanto scaturito da tale attività di approfondimento e ricerca dagli appositi strumenti urbanistici.

5. È data facoltà alla Commissione di eseguire sopralluoghi qualora ritenuti utili per l’espressione del relativo parere. In casi eccezionali la Commissione può delegare alcuni membri all’espletamento del sopralluogo.

Il giudizio della Commissione rifletterà il rispetto delle disposizioni regolamentari, il valore artistico, il decoro dei progetti che vengono presentati al suo esame, allo scopo soprattutto di evitare che si compiano deturpazioni architettoniche e ambientali, che si introducano linguaggi architettonici estranei all’identità dei luoghi, che riducano il pregio degli edifici, in particolar modo quando rivelano assoluta deficienza di studio, sia nel loro complesso, sia nelle loro parti.
Art. 3 – Competenze della Commissione
La Commissione per il Paesaggio è competente ad esprimere pareri obbligatori, non vincolanti,
nelle seguenti materie:
· rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche di competenza comunale;
· irrogazione delle sanzioni amministrative di cui agli articoli 146, 159 e 167 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, in materia paesaggistica;
· accertamenti di compatibilità paesaggistica ai sensi degli articoli 167 e 181 del D. Lgs. 42/2004;
· applicazione dell’art. 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47;
· giudizio di impatto paesistico in conformità alla D.G.R. n. 7/11045 del 8 novembre 2002 per progetti di recupero ai fini abitativi dei sottotetti come stabilito dall’art. 64 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12, che incidono sull’aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e da realizzarsi anche in ambiti non sottoposti a vincolo paesistico;
· valutazione paesistica dei progetti, ai sensi del Titolo IV del Piano Territoriale Paesistico             Regionale nei territori non assoggettati a specifica tutela secondo le modalità stabilite dalle Linee guida per l’esame paesistico dei progetti” di cui alla D.G.R. n. 7/11045 dell’8 novembre 2002;
· valutazione Ambientale Strategica dei piani e programmi di cui all’art. 4, comma 2 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12;
· espressione di parere consultivo sui piani attuativi qualora sia presente impatto paesaggistico.
· opere pubbliche comunali di interesse architettonico paesaggistico;
· adozione di atti regolamenti o linee generali di indirizzo riguardanti il colore o il rivestimento delle facciate,
La Commissione valuta la qualità paesaggistica, ambientale, ed architettonica delle opere, con particolare riguardo al loro corretto inserimento nel contesto urbano. Si esprime sui progetti il cui livello di impatto paesaggistico è rilevante nell’ambito delle procedure per il rilascio dei provvedimenti di edilizia privata, con particolare attenzione agli edifici di interesse storico monumentale individuati dallo strumento urbanistico vigente.
Art. 4 - Composizione della commissione
1. La Commissione è composta da tre soggetti, compreso il presidente, dotati di professionalità tecnica e tutti con diritto di voto.

2. Il titolo di studio, l’esperienza richiesta, gli ulteriori titoli professionali attinenti alla valorizzazione del paesaggio, dovranno risultare dal curriculum individuale allegato alla candidatura presentata.

3. I membri della Commissione sono:

Presidente
requisiti:

· possesso di laurea in una materia attinente all’uso, la pianificazione territoriale, la gestione del territorio e del paesaggio, la progettazione edilizia e urbanistica. Oltre che l’abilitazione all’esercizio della professione ed aver maturato una qualificata esperienza, come libero professionista o in qualità di pubblico dipendente, nell’ambito della tutela e valorizzazione dei beni paesaggistici ambientali, architettonici e culturali, naturali e geografici;

Commissari n.2
requisiti:

· possesso di diploma universitario o laurea o diploma di scuola media superiore in materia attinente all’uso, la pianificazione e la gestione del territorio e del paesaggio, la progettazione edilizia e urbanistica, la tutela dei beni architettonici e culturali, le scienze geologiche, naturali, geografiche e ambientali;

· possesso di qualificata esperienza, almeno triennale se laureati e quinquennale se diplomati, nell’ambito della libera professione o in qualità di pubblico dipendente, in una delle materie suddette e con riferimento alla tipologia delle funzioni paesaggistiche attribuite al Comune.

La responsabilità dello svolgimento delle attività di istruttoria tecnico-amministrativa delle richieste di autorizzazione paesaggistica (verifica degli elaborati progettuali allegati alla richiesta di autorizzazione paesaggistica, acquisizione del parere della Commissione per il Paesaggio e trasmissione alla Soprintendenza unitamente alla relazione tecnico illustrativa prevista dall’art. 146, comma 7 del D. Lgs 42/2004) è attribuita al Presidente della Commissione del Paesaggio.

Alle sedute della Commissione partecipa, senza diritto di voto, il Responsabile del Procedimento o suo delegato, con funzioni di Segretario.

Art. 5 - Nomina, durata e compensi
La Commissione per il Paesaggio è nominata con atto della Giunta Comunale, previa acquisizione e valutazione dei curricula delle candidature presentate. Il provvedimento di nomina dovrà dare atto della congruenza dei titoli posseduti dai candidati prescelti rispetto a quanto previsto al precedente art. 4.

La Giunta Comunale procede inoltre alla nomina del Presidente e del Vicepresidente.

Il Presidente avrà il compito di gestire i lavori della Commissione e di curarne il buon andamento.

I componenti della Commissione restano in carica per tutta la durata del mandato elettorale dell’Amministrazione che li ha nominati, continuando ad esercitare le loro funzioni fino all’insediamento della nuova Commissione.

I membri della Commissione decadono dalla carica nel caso di incompatibilità sopravvenuta, nel caso in cui, senza giustificato motivo, rimangano assenti per più di tre sedute consecutive e nel caso di assenza, anche giustificata, per oltre un terzo delle sedute di un anno, anche non consecutive. La decadenza è dichiarata dalla Giunta Comunale.

Alla scadenza del termine di cui al comma precedente, la Commissione si intende prorogata di diritto fino alla nomina della nuova Commissione e comunque per non oltre sessanta giorni dalla scadenza.

Ai sensi dell’art. 183, comma 3 del D. Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42, la partecipazione alla Commissione per il Paesaggio è gratuita, salvo eventuale rimborso spese per indagini supplementari necessarie per esprimere i pareri di competenza. I rimborsi saranno riconosciuti nelle forme previste per Legge o Regolamento.

Art. 6 - Casi di Incompatibilità 
1. La carica di componente della Commissione è incompatibile con la carica di Sindaco, Assessore o Consigliere Comunale.

2. Sono parimenti incompatibili i soggetti che, per legge, in rappresentanza di altre Amministrazioni, devono esprimersi, anche in sede di controllo, sulle stesse pratiche sottoposte alla Commissione.

3. La carica di membro della Commissione è incompatibile con quella di membro della Commissione Edilizia e con quella di membro di Commissione comunali operanti nel settore territoriale.

4. Sono parimenti incompatibili i soggetti che per Legge, in rappresentanza di altre amministrazioni, devono esprimersi anche in sede di controllo sulle stesse pratiche sottoposte alla Commissione.

5. I membri della Commissione devono astenersi dal prendere parte alla discussione e alla votazione relativamente a interventi riguardanti interessi propri, del coniuge odi loro parenti o affini fino al quarto grado.

6. Sono parimenti incompatibili i soggetti che, per legge, in rappresentanza di altre Amministrazioni, devono esprimersi, anche in sede di controllo, sulle stesse pratiche sottoposte alla Commissione.

Art. 7 - Casi di decadenza dei commissari
1. I membri della Commissione decadono automaticamente nel caso insorga una causa d’incompatibilità di cui al precedente articolo, sopravvenuta successivamente alla loro nomina.

2. I Commissari decadono automaticamente se risultano assenti ingiustificati per più di tre riunioni consecutive della Commissione.

Art. 9 - Segretario di commissione
1. Le funzioni di Segretario sono esercitate:

· dal Responsabile dello Sportello Unico Edilizia o da persona dallo stesso delegata

da uno dei membri della Commissione.

· Il Segretario, tranne il caso che lo stesso sia membro della Commissione, non ha

diritto di voto.

2. Il Segretario della Commissione provvede alla redazione dei verbali delle adunanze

della Commissione stessa e alla loro raccolta in un registro da conservare mediante

archiviazione. I verbali devono essere sottoscritti dal Presidente e dal Segretario e

devono contenere:

· l’indicazione dei presenti

· il parere motivato

· eventuali pareri difformi e posizioni di astensione motivate da parte del

membro che li esprime.

3. Qualunque sia l’esito del parere espresso dalla Commissione, il Segretario è tenuto:

· ad apporre su ogni elaborato progettuale un timbro attestante l’avvenuto

esame da parte della Commissione;

· a far firmare l’attestazione al Presidente o a un Commissario, facendo apporre

la data della seduta di Commissione.

Art. 10 – Convocazione
· La Commissione per il Paesaggio è convocata dal Presidente o, in caso di suo impedimento, dal Vicepresidente.

· L’invio della convocazione è effettuato almeno cinque giorni prima della data fissata per l’adunanza, a mezzo posta, telefax o posta elettronica.

· Il termine di cui al precedente comma può essere ridotto in casi d’urgenza in base alla valutazione del Presidente, e comunque, non può essere inferiore a 24 ore prima dell’ora fissata per la riunione.

· I progetti sono iscritti all’ordine del giorno sulla base della data di presentazione dei progetti medesimi o di loro integrazioni al protocollo comunale, salva la priorità assegnata per particolari opere di natura pubblica.

Art. 11 - Validità delle sedute e decisioni
La commissione esprime il parere obbligatorio di cui all’art. 2 del presente Regolamento a maggioranza dei componenti presenti.

Le sedute della Commissione non sono Pubbliche.

Precisamente:

1. Affinché le sedute della Commissione siano dichiarate valide, è necessaria la presenza di due membri compreso il Presidente.

2. I pareri sono espressi a maggioranza, in caso di parità, il voto del Presidente è determinante. Il voto va sempre espresso in forma palese.

3. Per la validità delle sedute della Commissione è richiesta la presenza della maggioranza dei componenti.

4. Le sedute della Commissione possono essere organizzate sia da remoto che in presenza presso il municipio.

Art. 12 – Termini per l’espressione del parere
La commissione per il paesaggio è tenuta, in via generale, ad esprimere il proprio parere in sede di prima valutazione e comunque, nel caso sia necessario un supplemento istruttorio, non oltre la successiva seduta utile.

La Commissione esprime parere sulla base degli elaborati allegati alla proposta progettuale o al piano, oltreché sulla base della relazione istruttoria redatta a cura del responsabile dello svolgimento delle attività di istruttoria tecnico-amministrativa

La Commissione ha facoltà di richiedere un supplemento istruttorio, documentazione integrativa, effettuazione di sopralluoghi, e/o comunque tutto quanto ritenga necessario per l’espressione del parere di competenza.

Qualora la Commissione esprima un parere con prescrizioni architettoniche non sostanziali, che comporti la necessità di adeguamento del progetto, compete al Responsabile del Procedimento verificare il rispetto di tali prescrizioni. Questi potrà proporre il rilascio del provvedimento finale senza sottoporre nuovamente la pratica alla valutazione della Commissione. 

Il Presidente ha la facoltà di far partecipare alle sedute della Commissione persone con particolari qualifiche o competenze, nonché eventualmente, il progettista delle pratiche in esame, il quale, dopo aver relazionato, dovrà obbligatoriamente lasciare la seduta.

Art. 13 – Criteri per l’espressione del parere
La Commissione esprime il proprio parere prestando particolare attenzione alla coerenza dell’intervento in progetto con i principi, le norme e i vincoli degli strumenti di pianificazione paesaggistica vigenti, nell’ottica di una tutela complessiva del territorio, così come indicato nel precedente art. 2.

La Commissione, anche in riferimento agli articoli 146, 147, e 159 del D.Lgs. 42/2004, valuta gli interventi proposti in relazione a:  

· congruità con i criteri di gestione del bene;

· compatibilità con i valori riconosciuti dal vincolo e congruità con i criteri e le misure prescrittive contenute nel sistema paesistico ambientale del Piano Territoriale Paesistico Regionale e del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale;

· coerenza con gli obiettivi di qualità paesistica espressi dal Piano Territoriale Paesistico Regionale e del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale;

· corretto inserimento nel contesto paesaggistico-ambientale, valutato nelle sue componenti compositive, estetiche, percettive e in riferimento ai coni paesaggistici di visuale;

· razionalizzazione dell’uso del suolo mediante la compattazione della forma urbana, la ridefinizione dei margini urbani, la salvaguardia delle aree agricole;

· riqualificazione delle parti compromesse o degradate per il recupero dei valori preesistenti o per la creazione di nuovi valori paesistici coerenti ed integrati;

· rispetto dell’uso dei linguaggi architettonici e materiali tradizionali.

· immobili ed aree di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs. 42/2004,
· dichiarati mediante provvedimento specifico; il riferimento è alle motivazioni del vincolo;
· aree tutelate per legge ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004; il riferimento è al
· significato storico-culturale, ecologico e naturalistico, estetico visuale degli elementi che
· nel loro insieme definiscono la peculiarità del bene.
· Nell’esercizio delle specifiche competenze, la Commissione fa inoltre riferimento agli atti di
· natura paesaggistica vigenti, alle prescrizioni ed indirizzi contenuti:
· nelle motivazioni dello specifico vincolo paesaggistico, ove esistente;
· nel Piano Territoriale Paesistico Regionale approvato con D.C.R. n. VII/197 del 6 marzo
· 2001;
· nelle “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti” di cui alla D.G.R. n. 7/11045 del 8
· novembre 2002;
· negli strumenti urbanistici;
· nei “Criteri e procedure per l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di tutela
· dei beni paesaggistici in attuazione della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12” di cui
· alla D.G.R. n. 8/2121 del 15 marzo 2006;
· nel “Quaderno opere tipo di ingegneria naturalistica” di cui alla D.G.R. 29 febbraio 2000,
· n. 6/48740;
· Il voto deve sempre essere espresso in forma palese.
Art. 14 - Pubblicità delle sedute
1. Le riunioni della Commissione NON sono pubbliche. Se opportuno, il Presidente potrà ammettere il solo progettista o il funzionario responsabile e/o l’Assessore competente, in caso di opera pubblica, limitatamente all’illustrazione del progetto, non alla successiva attività di esame e di espressione del parere.

Art. 15 - Rapporto con le strutture organizzative del Comune
1. Rientra nei diritti di ciascun Commissario richiedere la visione di tutti i documenti in possesso delle strutture organizzative comunali utili all’espressione del parere.

2. Ciascun Commissario ha diritto di chiedere chiarimenti in ordine ad ogni altra questione ritenuta rilevante, previa determinazione in tal senso da parte della Commissione.

3. Il Responsabile dello Sportello Unico Edilizia, in caso di situazioni complesse, può operare la convocazione congiunta della Commissione per il Paesaggio con altre Commissioni tecniche attinenti la pratica da esaminare.

Art. 16 - Norme transitorie, finali e di indirizzo
1. Sulle varianti a permessi di costruire o a denunce di inizio attività in corso di validità o rilasciati sulla scorta di parere della Commissione Edilizia Integrata dagli esperti, la Commissione per il Paesaggio si esprime solo sulla compatibilità delle opere oggetto di variante, nel rispetto del parere espresso dalla precedente Commissione.

2. Sulle pratiche edilizie in attuazione di piani attuativi comunque denominati, approvati sulla scorta di parere favorevole rilasciato dalla Commissione Edilizia Integrata dagli esperti, la Commissione per il Paesaggio si esprime in merito ad un maggior dettaglio di definizione del progetto esecutivo, nel rispetto del parere espresso dalla precedente Commissione.

3. Secondo i principi di economicità, efficacia, efficienza e snellimento dei procedimenti amministrativi, le pratiche edilizie sottoposte al parere della Commissione del paesaggio non devono essere sottoposte anche al parere della Commissione Edilizia Comunale, fatti salvi i casi di cui al precedente art. 10, comma 3

4. Secondo il principio di deregolamentazione, il presente Regolamento dovrà essere recepito    nel nuovo Regolamento Edilizio Comunale.

Art. 17 – Finanziamento
Ai sensi dell’art. 183, comma 3 del D. Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 la partecipazione dei componenti alle sedute della Commissione s’intende a titolo gratuito.
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